UN BILANCIO “DI SOPRAVVIVENZA” LEGATO

AL TRAVAGLIATO DESTINO DELLE PROVINCE
Per la prima volta il bilancio preventivo viene votato ad esercizio già avviato

a seguito della sospensione decisa a dicembre dopo il varo del decreto “Salva Italia”
Il 12 dicembre 2011 il Consiglio Provinciale di Firenze, alla luce del cosiddetto decreto “Salva Italia” che era stato emanato 6 giorni prima dal governo Monti, decise di sospendere l’approvazione del Bilancio, peraltro già istruito presso le Commissioni Consiliari. “Con i tagli e le modifiche al ruolo svolto dalle Province previste dal Dl 201/2011 – ricorda il Presidente Andrea Barducci – era in dubbio la stessa fondatezza tecnica dell’approvazione di un bilancio per il 2012 e soprattutto per il triennio 2012-2014. Oggi tecnicamente il bilancio può essere approvato ma, politicamente, è un bilancio di ‘sopravvivenza’, perché pesantemente condizionato dall’incertezza che grava sul destino istituzionale delle Province italiane”. 

“Ed è un bilancio di sopravvivenza – aggiunge l’assessore Lepri - anche per le condizioni di estrema precarietà finanziaria in cui siamo costretti ad operare, sia come Province in generale che come Provincia di Firenze in particolare. Così, per la prima volta dal 2006, approviamo il Bilancio Preventivo ad esercizio inoltrato, in tempi così avanzati che non trovano riscontro negli ultimi venti anni e mai abbiamo approvato il Consuntivo dell’anno precedente prima del Preventivo dell’esercizio in corso”.
Tutte le manovre estive di finanza pubblica, contenute in due decreti legge (n. 98 e n. 138) hanno di fatto cambiato il quadro di riferimento della programmazione economico-finanziaria degli enti locali. In particolare, per le Province, si è determinato un forte peggioramento degli obiettivi del Patto di stabilità interno. Il DPPEF approvato dalla Giunta provinciale di Firenze l’8 settembre 2011 delineava la strategia per garantire il rispetto del nuovo obiettivo del Patto e definiva in circa 22-23 milioni l’importo della manovra di bilancio da effettuare, coperta per circa due terzi con maggiori entrate, anche con il ricorso ad una manovra sulle aliquote fiscali, e per il resto mediante riduzione della spesa corrente. Si prevedeva, infine, che le risorse così reperite venissero destinate ad abbattimento del debito, al fine di garantire il saldo obiettivo di Patto ed assicurare un budget netto per pagamenti in conto capitale di almeno 9 milioni. Poi Il D.L. 201/2011 (“Salva Italia”) ha di nuovo cambiato lo scenario. Due le novità principali: la “riforma” delle Province, con il relativo svuotamento di funzioni, e il taglio al Fondo sperimentale di riequilibrio delle Province che ha riguardato anche la Provincia di Firenze, essendo il Fondo alimentato anche dal gettito della soppressa addizionale Enel.
